ALLEGATO 1
Articolo 3 
(Attività richieste agli enti locali e agli enti del  terzo settore titolari del progetto)
Comma 5. Per ciascun soggetto di cui all’articolo 2 il comune, l’ente locale ovvero l’ente del terzo settore provvede altresì a comunicare all’Inail la tipologia dell’attività di volontariato prestata e il numero complessivo delle giornate per le quali la stessa è svolta, nonché le prestazioni di cui ciascun volontario risulti beneficiario ai sensi dell’articolo 2, in conformità al modello di cui all’allegato 1 al presente decreto.

MODELLO ALLEGATO 1
SCHEDA DI SINTESI DELL’ATTIVITA’ VOLONTARIATO A FINI DI  UTILITA’ SOCIALE 


Progetto:   _______________________________________________________________________
Luogo, data inizio del progetto:
Luogo, data fine del progetto:
1 - Ente titolare del progetto di utilità sociale di cui all’articolo 3, comma 1  del D.M.  del….
(Indicare i dati relativi  alla sede centrale e a quella locale dove vengono prevalentemente svolte le attività di progetto dell’Ente: indirizzi fisici, indirizzi di eventuali siti internet (URL), e-mail, numeri di telefono, ecc.) .



2 - Attività di volontariato svolte dai beneficiari della misura #diamociunamano nell’ambito del progetto di utilità sociale (da compilare inserendo anche i riferimenti alle Area di Attività (ADA) e attività contenute nell’Atlante del lavoro (http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_lavoro.php)



3 - Numero complessivo delle giornate di attività di utilità sociale svolte da ogni singolo beneficiario della misura #diamociunamano 



4 – Tipologia delle prestazioni di cui usufruisce ogni singolo beneficiario della misura #diamociunamano ai sensi dell’articolo 2, comma 1  del D.M.  del….






ALLEGATO 2
Articolo 8
(Criteri e modalità per la valorizzazione delle attività prestate)
Comma 1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 316, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, possono accedere ai servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze, anche ai fini del possibile riconoscimento dei crediti formativi, su richiesta individuale e a conclusione di periodi di volontariato di durata non inferiore a tre mesi documentati con apposita “Dichiarazione di conclusa attività di volontariato” rilasciata dall’ente o dall’organizzazione di terzo settore titolare del progetto in conformità al modello di cui all’allegato 2 al presente decreto.

La “dichiarazione di conclusa attività di volontariato a fini di utilità sociale” è rilasciata dal Comune, dall’ente locale, nonché gli enti del terzo settore titolare del progetto in conformità al modello di cui al D.M.  del….. allo scopo di tracciare le attività che sono state effettivamente compiute da ogni beneficiario e il grado di autonomia e responsabilità raggiunte dal medesimo beneficiario su ogni specifica attività di utilità sociale che ha realizzato.

Nella Dichiarazione devono essere indicate – come da Tabella n. 1:
· Le “attività indicate/dichiarate nel progetto di utilità sociale” (prima colonna della Tabella n. 1), ovvero ciascuna attività prevista nel progetto di utilità sociale con riferimento al punto 3 dell’allegato n. 1. 
· Le “attività di volontariato effettivamente svolte/realizzate” (seconda colonna della Tabella n. 1), si riporta l’attività che è stata effettivamente svolta e realizzata dal singolo volontario;
· Le “evidenze a supporto delle attività realizzate”, ossia la documentazione comprovante  l’effettiva attività svolta e i risultati raggiunti, come ad esempio: campioni di prodotto del lavoro; lettere di referenze; verbali di sintesi di riunioni; report; programmi informatici, testimonianze di persone che hanno avuto modo di osservare “in situazione” il volontario; registrazioni audio e video eventualmente prodotte ad hoc, ecc. Questa documentazione, oltre a valorizzare l’esperienza, sarà necessaria a supportare un successivo percorso di validazione e certificazione delle competenze acquisite nell’ambito della misura #diamociunamano.
· La “qualità complessiva dell’esperienza acquisita” si indicherà quanto frequentemente e stabilmente il volontario abbia potuto praticare l’attività in questione e quali sono stati i suoi gradi di autonomia e responsabilità secondo i seguenti livelli:

1) A= eccellente (ha padroneggiato in modo eccellente l’attività grazie ad una pratica costante ad elevato tasso di autonomia e responsabilità). 
2) B= ottima (ha potuto praticare assiduamente l’attività con buona autonomia e responsabilità)
3) C= adeguata (ha praticato l’attività frequentemente con adeguato grado di autonomia).  
4) D= sufficiente (ha praticato l’attività saltuariamente ma in modo sufficientemente autonomo).
5) E= bassa (ha praticato l’attività, ma con poca frequenza e sempre in supporto ad altri).

I criteri per determinare la “qualità complessiva dell’esperienza acquisita” sono:
1. La frequenza; 
2. L’adeguatezza;
3. L’autonomia; 
4. La responsabilità. 
Qualora vi fossero attività diverse da quelle indicate nel progetto queste vanno aggiunte con altrettante righe.
Se invece ci fossero delle attività previste e che il volontario per vari motivi non ha effettivamente svolto queste non vanno riportate nella seconda colonna. 

MODELLO ALLEGATO 2
DICHIARAZIONE DI CONCLUSA ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO A FINI DI UTILITÀ SOCIALE


Progetto:   ____________________________________________________________________
Luogo, data inizio del progetto:
Luogo, data fine del progetto:
Inizio delle attività da parte del (singolo) beneficiario della misura #diamociunamano
Nome/Cognome/Dati anagrafici/Residenza/Domicilio/Codice fiscale del beneficiario della misura #diamociunamano

1 - Ente titolare del progetto di utilità sociale di cui all’articolo 3, comma 1 del D.M. del….
(Indicare i dati relativi  alla sede centrale e a quella locale dove vengono prevalentemente svolte le attività di progetto dell’Ente: indirizzi fisici, indirizzi di eventuali siti internet (URL), e-mail, numeri di telefono, ecc.)



2 - Attività di volontariato svolta dal beneficiario della misura #diamociunamano nell’ambito del progetto di utilità sociale (da compilare inserendo anche i riferimenti alle Area di Attività (ADA) e attività contenute nell’Atlante del lavoro (http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_lavoro.php



3 - Numero complessivo delle giornate di utilità sociale svolte dal beneficiario della misura #diamociunamano


4 - Tipologia della prestazione di cui usufruisce il beneficiario della misura #diamociunamano ai sensi  dell’articolo 2, comma 1  del D.M.  del….
[bookmark: _GoBack]





Tabella n. 1
	1 colonna
	2 colonna
	3 colonna
	4 colonna

	Attività indicate/dichiarate nel progetto di utilità sociale
	Attività di volontariato effettivamente svolte/realizzate 
	Evidenze a supporto della attività di volontariato effettivamente svolte/realizzate
	Qualità complessiva dell’esperienza (**) che deve tener conto dei criteri della: frequenza; adeguatezza; autonomia; responsabilità 

	
	
	
	
A       B       C       D       E      


	
	
	
	
A       B       C       D       E      

	
	
	
	
A       B       C       D       E      

	
	
	
	
A       B       C       D       E      



(**)        A= eccellente (ha padroneggiato in modo eccellente l’attività grazie ad una pratica costante ad elevato tasso di autonomia e responsabilità). 
B= ottima (ha potuto praticare assiduamente l’attività con buona autonomia e responsabilità).
C= adeguata (ha praticato l’attività frequentemente con adeguato grado di autonomia).  
D= sufficiente (ha praticato l’attività saltuariamente ma in modo sufficientemente autonomo).
E= bassa (ha praticato l’attività, ma con poca frequenza e sempre in supporto ad altri).

Luogo e data


Firma del rappresentante legale dell’ente titolare del progetto


Firma del beneficiario della misura #diamociunamano



1

